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L'Altipiano di Pozzolo è una formazione unica nei Colli Berici derivata, molto probabilmente, da 
una paleovalle. In essa si trova un giacimento di sabbia silicea, di origine incerta, colica o 
alluvionale fluvio lacustre, utilizzata in passato nelle vetrerie e successivamente nelle fonderie in 
quanto altamente refrattaria, resistente fino a un punto di fusione di 1.720 gradi centigradi. 

Nel sottosuolo si trovano diverse cavità dove l'acqua abbonda e che va ad alimentare varie sorgenti 
a valle, tra le quali quella della Liona a Calto e Tarche nei pressi delle Riveselle. 
La parte pianeggiante del territorio di Villaga è di tipo alluvionale, formatasi nel corso di millenni 
dall'accumulo di detriti, sabbie e argille portate dai fiumi che attraversano la pianura padano veneta. 
Il risultato è un terreno assai feritile dove si sviluppano varie colture di pregio. 

La pietra dei Berici è tenera da lavorare e porosa; è usata da sempre nelle costruzioni, non solo nella 
produzione della calce, ma anche come componente essenziale del muro. E' impiegata pure negli 
angolari delle case, nei bordi di porte e finestre, in elementi ornamentali e nella statuaria. 
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; O • Per la coltivazione dei bachi da seta ("cavalieri") venivano piantumati i gelsi, messi a dimora in • 
• O ; 
O aree marginali non atte a nessuna coltura, come nei cortili di casa per produrre ombra, o lungo le i 
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O O i Fino alla metà del secolo scorso, le aziende agrarie erano fondate sull'autosufficienza, ogni singola o 
O o 
o : o azienda disponeva di un vigneto, una parte di superficie destinata a prato per allevare il bestiame, 
o o 
o alcuni campi coltivati a cereali. I pali di sostegno del vigneto erano costituiti da alberi da frutto, o da o 
o O 
O 
: 

o legna come l'olmo o l'acero campestre. Lungo le rive dei canali vi erano salici, olmi, pioppi, ontani, o o i O • gli alberi da frutto erano sparsi ovunque, meli e peri sui bordi dei canali o in mezzo ai prati, i peschi o i o 
O nel 
: 

vigneto, i ciliegi e i susini attorno le case, oppure vi era un piccolo "brolo", ossia un piccolo o o O i 
O frutteto costituito da varie specie di alberi da frutto. : 
e i 
O Questo sistema che prevedeva molte specie di piante nel medesimo campo, era molto utile O 

O all'ambiente, perché proteggeva dalla erosione del suolo provocata dalle piogge, forniva molto O 
o o 
o materiale vegetale al suolo per produrre humus, che aumentava la fertilità del suolo, la presenza di o 
o o 
o o • piante di diverse specie (biodiversità) costituiva delle zone di rifugio per animali come uccelli e o i o 
; insetti predatori che si nutrivano di parassiti delle piante, costituendo una forma di controllo O O o o 
O naturale dei parassiti. o 
o O 

Questo sistema scomparve con il diffondersi delle colture estensive, che si adattavano meglio : • i 
o O : all'utilizzo delle macchine e garantivano produzioni molto maggiori. Si passò quindi da una 

i 
: agricoltura di sussistenza, il cui raccolto bastava per la famiglia, a una agricoltura inserita in una : 

economia di mercato dove i prodotti vengono per la maggior parte venduti. • 
: 
O La monocoltura intensiva (coltivazione di una sola specie in tutta la superficie aziendale) portò alla 

o eliminazione della biodiversità e a un aumento molto forte dell'uso di antiparassitari, concimi e O o ; O 
O diserbanti, che sono dannosi alla salute dell'uomo e dell'ambiente. o 

O : o La bellezza del paesaggio collinare è legata a un susseguirsi di rilievi dolci e valli che si o ; O 
O O armonizzano e costituiscono un insieme davvero spettacolare e suggestivo. 
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